
                                                                                                         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anzitutto, desidero ringraziare quanti, sul sito internet www.tuttotaurisano.it, hanno preso 

parte al dibattito, sollevato da Alleanza Nazionale, sull’oratorio “San Giovanni Bosco”. C’è stato 

chi, purtroppo, si è espresso in maniera assai poco ortodossa, dimostrando chiaramente di voler 

polemizzare più che contribuire, con spirito costruttivo, al merito della questione. 

Il problema che An ha avanzato sull’uso non soltanto dell’oratorio ma di tutte (ribadiamo: 

tutte) le strutture parrocchiali costituisce, beninteso, un problema abbastanza importante proprio 

perché va a toccare un terreno delicatissimo della vita sociale di ogni comunità: quello 

dell’educazione e della formazione degli adolescenti e dei giovani. O dobbiamo ricordare che 

proprio qua, a Taurisano, il mondo giovanile ha vissuto, specie negli ultimi anni, momenti poco 

esaltanti? Che ne è di tutte le strutture parrocchiali costruite di recente? Perché non vengono messe 

di più e più capillarmente a servizio della comunità? Dov’è la voce della Chiesa in questa città che, 

al pari di tante altre, vive oggi l’epoca della scristianizzazione trionfante, della morale privata 

dilagante, della dittatura sovrana dell’Io e delle proprie voglie? Non è una sconcertante prova di 

arroganza se la direzione dell’oratorio “don Bosco” scrive che An ha sollevato il problema in preda 

«all’afa e al clima elettorale»? Non è forse questo un voler eludere chiaramente il problema del 

disagio giovanile, riducendolo a polemicuzza sterile? 

La preoccupazione di An non era quella di dire quante strutture sportive ci sono a Taurisano, 

quale squadra ne usufruisce, chi gestisce le strutture, etc. Siamo partiti da lì, certo, ma col chiaro 

intento di allargare l’orizzonte e giungere al vero punto dolente della vicenda: il disagio giovanile 

esistente in città e la risposta che tutte le agenzie educative (in primis, la Chiesa) devono dare a 

questo problema. Per questo molti commenti circolanti sul web sono, questi sì, scaturiti dall’afa di 

fine estate. 

 Abbiamo voluto sottolineare che a Taurisano non abbiamo solo la Circolare Giotto come 

luogo di aggregazione giovanile, ma possediamo anche tante altre strutture aggregative dove i nostri 

giovani possono svolgere attività sportive (ma non solo sportive, ovvio) e numerose attività 

socioculturali, e  queste strutture non vengono messe a disposizione proprio da chi ha una missione 

educativa e pastorale da compiere. Certo – e chi lo nega? – anche l’amministrazione comunale ha 

precisi doveri in questo campo ed è proprio l’amministrazione che noi abbiamo sollecitato a 

contribuire, per ciò che le compete, alla soluzione del problema. 

Al signor De Giorgi vorremmo ribadire che tanto le parrocchie quanto le istituzioni 

pubbliche devono provvedere alle strutture sportive, perché queste strutture sono costruite con i 

soldi di tutti i cittadini. 

Sappiamo anche che una struttura ha dei costi di manutenzione ordinaria e straordinaria da 

sostenere, e proprio per questo noi non abbiamo mai detto che le strutture parrocchiali devono 

essere messe gratuitamente a disposizione di tutti (basta leggere la nostra missiva del 30 agosto u.s. 

e l’articolo sul nostro Diario di questi giorni),  ma abbiamo chiesto che vengano messe a 

disposizione dei giovani a cifre adeguate, in alcuni casi anche gratis, e con la collaborazione 

dell’amministrazione comunale. 

Se noi chiamiamo in causa le Chiesa non è per una insensata scelta di anticlericalismo ma 

perché crediamo e siamo certi che essa, assieme ai suoi pastori, concorre in maniera decisiva al 

bene pubblico. Per questo bollare le nostre preoccupazioni come nate «dall’afa e dal clima 

elettorale» è un atto di arroganza che rifiutiamo fermamente e che di certo non fa bene a chi, come 

una parrocchia, nella nostra società ha compiti educativi e pastorali così importanti. 

Spiace leggere poi che An, in questa vicenda, abbia addirittura voluto attaccare il parroco 

della chiesa Matrice, don Renato. Non ci siamo permessi di farlo e a don Renato rinnoviamo, 



intatta, la nostra stima e gratitudine per l’impegno profuso in tutti questi anni di missione pastorale 

e per aver contribuito in maniera determinante alla costruzione dell’oratorio nella nostra comunità, 

dopo l’iniziale idea di don Vito Tonti prima e di don Ugo Schimera poi. 

 

 

 

Il Presidente di Circolo  

   Antonio Montonato 

 

Taurisano 25 settembre 05 
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